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Un grosso benvenuto a tutti i bambini e i loro genitori in questa meravigliosa 

avventura che è lo sci.

I Maestri di sci della Scuola di sci Dolomiti di Brenta di Andalo vi 

accompagneranno a scoprire la magia della neve e la cornice delle monta-

gne più belle del mondo: le Dolomiti di Brenta, nel Parco Adamello Brenta.

Queste montagne meravigliose custodiscono tante storie e leggende e quel-

la che vi presentiamo è una di queste. Altre ne seguiranno, ma ora vi condur-

remo per mano, o meglio sugli sci, in un mondo reale che sembra una favola.

Il mondo della neve e delle scivolate controllate che vi faranno avere le stesse 

emozioni di quelle che si provano quando si fanno bellissimi sogni dove si vola 

e si sente un forte brivido nella pancia, vi regaleremo un’emozio-

ne che rimarrà con voi e vi accompagnerà per sempre nella vita.

Ai genitori viene dato qualche consiglio per affronta-

re meglio questo passaggio di crescita dei loro bambini.

Invitiamo quindi tutti quanti a leggere col cuore aperto e a fare pro-

pria questa bella storia e le sue tante pillole di saggezza incluse.

Non ci resta che ricordarvi che presso la nostra scuola di sci trovate persone 

che hanno a cuore il benessere dei vostri bambini e di augurarvi una bellissima vacanza.

Ci impegneremo per fare di questa emozione un’importante e positiva 

esperienza.

Scuola di sci Dolomiti di Brenta 
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INTRODUZIONE

Sono originaria della Val Badia e ho imparato a sciare molto presto. L’anno scorso, 
DOO¶HWj�GL�WUH�DQQL��PLR�¿JOLR�HEEH�OD�VXD�SULPD�HVSHULHQ]D�GL�³DVLOR�QHYH´��(UD�VWDWD�
una decisione presa con cautela, data la sua tenera età. Scelsi un periodo non 
troppo affollato e andammo a visitare la sua prima scuola di sci con grande curiosità.
Durante il giro esplorativo spiegai al mio piccolino a cosa servivano tutti quei locali: 
c’era la segreteria, il noleggio sci, i locali di asilo, anche per chi voleva semplicemente 
continuare la sua attività di gioco e socializzazione fra pari, come la conosceva a casa 
nostra. C’era il parco all’esterno adibito a prima pista di sci e addirittura una motoslitta 
camuffata da trenino che portava a monte i bambini alle prime armi.
Il percorso di prima formazione allo sci durò una settimana, inclusa piccola gara 
e gita fuori paese. 
Durante questa settimana potei notare alcune situazioni spiacevoli che si sarebbero 
potute prevenire con grande semplicità e facilità, preparando i bambini prima di questa 
avventura intensa.
Imparare a sciare è sicuramente una bellissima occasione per aumentare le abilità 
motorie, per divertirsi, per sperimentare nuove situazioni e, se guidati anche in questa 
direzione, può essere opportunità di crescita personale, di DXWR�ULÀHVVLRQH, 
di miglioramento delle competenze sociali e dell’autostima, della ¿GXFLD nelle 
proprie capacità di apprendimento, dell’DI¿GDPHQWR�QHO�SURVVLPR, di valorizzazione 
GHL�PRPHQWL�GL�GLI¿FROWj�FRPH�RVWDFROL�GD�VXSHUDUH�R��VHPSOLFHPHQWH��FRPH�SDUWH�
della VFXROD�GL�YLWD.
Per questo motivo è nato questo libricino. Vuole incoraggiare i genitori che desiderano 
far conoscere lo sci ai loro bambini, di solito, perché essi stessi sono appassionati 
delle montagne innevate. Ma soprattutto vuole supportare i genitori e i bambini stessi, 
DWWUDYHUVR�XQD�EHOOD�¿DED��DG�LQWHJUDUH�TXHVWR�VWUDRUGLQDULR�YLVVXWR��YDORUL]]DQGRQH�
anche gli aspetti psicologici ed emotivi.
Non mi resta che augurare ai cuccioli una fantastica esperienza di scuola sci.

Sara Bassot
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Miei cari piccoli lettori, 
TXHVWD�IDYROD��FRPH�WXWWH�OH�IDYROH��LQL]LD�FRQ�³&¶HUD�XQD�YROWD´��PD�QRQ�q�XQD�VWRULD�
della buona notte di quelle tradizionali, credetemi. Il nostro protagonista certo è un 
principe che vive in un paese lontano, lontano e il suo migliore amico è un elfo 
consulente con il cappello a punta, ma in fondo abbiamo tutti degli amici speciali. 
E poi, chi non è un po’ principe in casa sua? 

Ma ora, tornando alla nostra favola: c’era una volta, in un paese lontano, lontano, 
un piccolo principe che non riusciva ad addormentarsi. Fuori nevicava e faceva freddo. 
Erano secoli che non si vedeva un inverno del genere. Tutti i gatti di corte avevano 
L�EDI¿�FRQJHODWL�H�L�FDQL�QRQ�RVDYDQR�QHPPHQR�PHWWHUH�LO�PXVR�IXRUL�GL�FDVD�SHU�
annusare gli scarponcini innevati dei loro padroni.
C’era talmente tanto freddo che persino gli eschimesi avevano abbandonato i loro igloo 
di ghiaccio per trasferirsi alle Maldive. I produttori di ghiaccioli invece si erano tutti presi 
XQ�DQQR�GL�ULÀHVVLRQH�HG�DYHYDQR�VSRVWDWR�L�ORUR�DIIDUL�D�VXG��PD�QHO�JLUR�GL�SRFR�WHPSR�
HUDQR�WRUQDWL�FDULFKL�GL�FLRFFRODWD�H�GROFHWWL�DOOR�]HQ]HUR�¿XWDQGR�PLJOLRUL�JXDGDJQL�QHO�
business delle merende invernali. Il nostro principe ne andava davvero ghiotto: 
cioccolata calda, cioccolata su stecco con banana incorporata, cioccolata con panna, 
cioccolata a forma di marmotta… gli piacevano proprio tutte.
Il freddo, pensava, in fondo era stata una buona cosa. L’atmosfera poi, da quando suo 
padre aveva vietato ai sudditi di indossare abiti bianchi, neri o grigi per non perdersi tra 
la neve, era molto più allegra. Per non parlare delle lucine che tutti erano stati invitati 
DG�DSSHQGHUH�IXRUL�GDOOH�¿QHVWUH�SHU�VHJQDODUH�DL�YLDQGDQWL�OD�SUHVHQ]D�GL�FDVH�DELWDWH�
e riscaldate in caso avessero avuto bisogno di un giaciglio per la notte o di un pasto 
caldo. 
L’atmosfera sembrava così magica! Giocare tra la neve tutto il giorno, andare 
a spasso in slittino, spiare gli innamorati che piroettando insieme sui pattini incidevano 
le loro iniziali sul ghiaccio e sentire il vento freddo sulle guance.
Era davvero meraviglioso. 
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Il nostro principino amava davvero tantissimo l’inverno. Da qualche ora, però, aveva 
iniziato a sperare che i raggi del sole si portassero via il ghiaccio e tutta la neve 
cedendo il passo alle erbette tenere della primavera, alle corse sui prati ed ai giri 
in bicicletta ed agli spuntini a base di fragole e lamponi. 

L’inverno e tutta la sua neve iniziavano a preoccuparlo. Ma a dir la verità era soltanto 
la neve che gli faceva tremare le ginocchia. Il re, suo padre, lo aveva iscritto per la 
prima volta ad un corso di sci con tutti gli altri bambini del reame e il nostro principino 
se la stava facendo sotto. E se gli altri sciavano meglio di lui? Se gli sci proprio non 
ne volevano sapere di scivolare? E poi, cadere con gli sci, faceva male? 

Il nostro principino proprio non riusciva a prendere sonno e nel suo lettino si arrovellava 
il cervello preoccupato per la sua prima lezione il mattino dopo e il suo cuore batteva 
forte forte.
Avrebbe voluto chiedere ai suoi fratelli che già sfrecciavano giù per le montagne come 
saette, ma si vergognava un po’: in fondo nessuno aveva mai fatto tante storie per le 
lezioni di sci. Anzi, il nostro principino se lo ricordava benissimo quanto fossero felici 
i suoi fratelli il loro primo giorno su quegli aggeggi lunghi e scivolanti.
Nemmeno la storia che la regina, la sua mamma, gli raccontava ogni sera era riuscita a 
WUDQTXLOOL]]DUOR��QRQ�JOL�DQGDYD�SURSULR�JL��FKH�L�SULQFLSL�GHOOH�¿DEH�IRVVHUR�VHPSUH�FRVt�
audaci e coraggiosi. Lui era un principe, ma accidenti aveva ogni diritto di aver paura. 

Così il nostro principino, avvolto tra le regali coperte della sua principesca cameretta, 
GLPHQDYD�L�VXRL�SLHGLQL�H�OH�VXH�PDQLQH�SHU�VFRQ¿JJHUH�LQ�XQD�ORWWD�LPPDJLQDULD�WXWWH�OH�
sue preoccupazioni, ma non sapeva che qualcosa di straordinario stava per accadere.
Sì, amici miei, le cose straordinarie accadono davvero, e non solo ai principini o alle 
principesse, ma proprio a tutti i bambini. Magari prendono sembianze diverse a 
seconda dell´occasione: per tanti è un elfo, per altri un folletto o una fatina, per altri 
ancora un amico o una storia, proprio come questa. Nel nostro caso comunque, questo 
TXDOFRVD�GL�VSHFLDOH�DQGz�D�FRQ¿JXUDUVL�FRPH�TXDOFRVD�GL�GHFLVDPHQWH�FODVVLFR��
per intenderci… del tipo esserino magico che compare all’improvviso. 
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Ed è proprio all’improvviso che Sciolin, un elfo con il cappello a punta e piedi lunghi 
lunghi, apparve nella cameretta del nostro principino. Sciolin era un elfo aiutino; 
XQD�GL�TXHOOH�FUHDWXUH�FKH�DSSDUH�GL�VROLWR�DL�EDPELQL�LQ�GLI¿FROWj�QHL�PRPHQWL�GL�
bisogno. Per la precisione poi, Sciolin era specializzato in sci, snowbords e discese 
innevate di vario genere. Il biglietto  da visita che aveva garbatamente dato al nostro 
principino balzando sul suo principesco letto recitava:

Nessuna creatura all’infuori della mamma, di papá o del grande ciambellano 
di corte, sua grandiosità cagnosa Irin, erano di solito benvenuti nella stanza da letto 
del nostro principino.
Ma questa volta, in questo piccolo Elfo, c’era qualcosa di speciale che impediva 
al nostro principe di essere spaventato. Forse erano i suoi occhietti storti, forse i suoi 
riccioli bianchi, o forse ancora le sue calze a righe bianche e blu. 

Mr. Elfo Sciolin
Bambini impauriti e/o preoccupati
Solo discese innevate (no pattini)
Diponibile per consulti fuori sede

Polo Nord 1 – Primo pinguino a destra
Reperibile tramite scalciamento 

di piedini ad ogni ora
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Fatto sta che in quella piccola creaturina c´era qualcosa di irrimediabilmente comico 
che spinse il principino a tirare la sua manina fuori dalle lenzuola e a dire:
³%XRQDVHUD��/LHWR�GL�FRQRVFHUOD��/DVFL�FKH�PL�SUHVHQWL��VRQR�Sua Maestà il Principe 
Di Bellonia, per gli amici SMPDB. Ma se ha problemi di pronuncia mi chiami pure 
/HYDQWH´�H�SRL�SLDQR�SLDQR��TXDVL�VXVVXUUDQGR�DJJLXQVH�³SRVVR�IDUH�TXDOFRVD�SHU�OHL��
Messer Elfo Sciolin"´

Sciolin rideva di gusto sotto i suoi baffetti riccioluti e delicatamente afferrò il mignolo 
GHO�SULQFLSH�GLFHQGR��³3LDFHUH�PLR�VXD�HFFHOOHQ]D�SULQFLSH�/HYDQWH��3HUGRQL�OD�
sfrontatezza, ma mi chiedevo, se invece, potessi fare qualcosa io per Lei...mi è giunta 
YRFH�FKH�KD�TXDOFKH���UHVLVWHQ]D�DOO¶LGHD�GL�LPSDUDUH�D�VFLDUH"´

³)UDQFDPHQWH�VLJQRU�(OIR´��ULVSRVH�LO�SULQFLSLQR�³VH�SRVVR�HVVHU�VLQFHUR��SL��FKH�
GL�UHVLVWHQ]D�VL�WUDWWD�GL�SXUD�¿ID´��³(�SHUFKp�PDL�GRYUHEEH�DYHU�SDXUD´��FKLHVH�
cortesemente Sciolin��³GL�XQD�FRVD�WDQWR�EHOOD"�,R�VRQR�GHO�PHVWLHUH��OR�VD��PH�
QH�LQWHQGR´�

Il principino si mordeva le labbra, non sapeva bene come tirar fuori il coraggio di 
ULVSRQGHUH��PD�SRL��WXWWR�GL�XQ�¿DWR�VSXWz�LO�URVSR��³6RQR�OXQJKL�H�VFLYRORVL��LQQDWXUDOL�
direi quasi, se io fossi fatto per andar su e giù per i monti invece dei piedi, avrei le ali 
o i piedi già della forma degli sci, non crede? E poi non conosco gli altri, non conosco 
OH�PDHVWUH�H�VH�SRL�PL�VFDSSD�OD�SLSu"�(�VH�QRQ�PL�FDSLVFRQR"´�

Sciolin allora improvvisò una delle più belle canzoni che il principino avesse mai 
conosciuto, un rock divertente che infondeva tanto ottimismo. Più o meno faceva cosi: 
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Hai paura di sciare are are are,

perchè pensi di cascare are are are,

Puoi cadere e ti fai un po’ male, 

ma la voglia di ricominciare sale.

E per questo son qua io, principino mio.

Ci son dritte da seguir se a sciar vuoi imparar ar ar…

e io ora ti rivelerò cosa devi far ar ar…

Non si può niente iniziar, senza voglia di cantar.

Sul tuo bel visino, voglio ora un sorrisino

Se il mio rock ti ha divertito, già qualcosa hai imparato oh oh oh

Ascolta bene testa e cuor e diverrai un bravo sciatoooorrr!
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La canzoncina era stata davvero molto convincente. Finita la musica, però, il principino 
QRQ�HUD�DQFRUD�GHO�WXWWR�¿GXFLRVR��³6HL�VLFXUR�FKH�TXHVWH�WXH�GULWWH�IXQ]LRQLQR�SHU�WXWWL"�
0L�VHPEUD�WURSSR�IDFLOH«´��FKLHVH�D�Sciolin��³$O�FHQWR�SHU�FHQWR��ULVSRVH�O¶HOIR��
Sai la canzoncina per la verità è una canzoncina magica. 

Tu ascoltami bene e vedrai che domani andrà tutto alla perfezione! Perchè comunque 
OD�SHUIH]LRQH�QRQ�HVLVWH��VROR�OR�VWDUH�EHQH��3URQWR"´�³3URQWLVVLPR´�GLVVH�LO�SULQFLSH�

³$OORUD´��SURVHJXu�Sciolin�³LO�SULPR�WUXFFKHWWR�SHU�LPSDUDUH�D�VFLDUH�q�VHPSOLFLVVLPR��
invece di pensare alle cose brutte che potrebbero succedere, concentrati su quelle 
belle, come sfrecciare sulla neve con il vento sulla pelle. Incanala le tue energie su 
immagini positive e vedrai che tutto sarà più facile. Chiaro? Comunque i primi passi 
saranno molto semplici. Le maestre sanno come insegnare le basi a voi piccolini. 
Hanno tanta esperienza e pazienza. Inoltre non partirete buttandovi da un monte 
in discesa ripida, ma sarete quasi sul piano, questo aiuta ad imparare per gradi 
D�VHQWLUH�JOL�VFL�H�VDSHUOL�XVDUH�´

³&KLDULVVLPR��GLVVH�LO�SULQFLSLQR��TXLQGL�VH�SHQVR�DOOH�FRVH�EHOOH�H�DO�IDWWR�FKH�IDUz�
WXWWR�XQ�SDVVR�DOOD�YROWD��QRQ�FDGUz�PDL"´�
³%HK��QRQ�q�SURSULR�FRVt��ULVSRVH�Sciolin, avere pensieri positivi ti aiuterà ad avere 
meno paura e quindi a cadere di meno, ma certo non posso garantirti che non cadrai 
PDL��1RQ�q�QHFHVVDULR��,Q�RJQL�FDVR�WLHQL�SUHVHQWH�FKH�OD�QHYH�q�PRUELGD�H�VRI¿FH��
Il trucco per cadere bene è lasciarsi andare. Poi con stile principesco ci si rialza, 
ci si spolvera il sedere e siamo pronti di nuovo per scendere in pista! 
Sai, forse non ti ricordi, ma puoi chiedere ai tuoi genitori il re e la regina, quante 
volte sarai caduto prima di imparare a camminare con sicurezza. 
Ma ti rassicuro: imparare a stare in piedi sugli sci è molto più facile e veloce 
FKH�LPSDUDUH�D�FDPPLQDUH�´
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³(�VH�TXDQGR�FDGR�JOL�DOWUL�ULGRQR�GL�PH"´�&KLHVH�LO�SULQFLSLQR�SUHRFFXSDWR��
³9HGL�TXL�VWD�LO�VHJUHWR��GLVVH�Sciolin. Nessuno sa sciare, perchè nasce sciatore. 
Tutti, anche i più grandi campioni, nella loro vita sono caduti centinaia di volte. 
6H�TXLQGL�TXDOFXQR�ULGH�GL�WH��QRQ�WH�QH�FXUDUH�WURSSR��DQFKH�ORUR�VRQR�¿QLWL�FRQ�LO�
sedere per terra un sacco di volte. Fra un po’ di tempo magari diventerai anche più 
bravo di loro e a quel punto non avranno più niente da ridere. Dall’altra parte, però, 
non impari mica a sciare per loro, ma esclusivamente per te, per scoprire questo 
nuovo sport e magari condividerne il divertimento con i tuoi amici o la tua famiglia. 
L´importante, ricordati, è che se non provi, non impari. Con la pratica diventerai uno 
sciatore provetto e la vergogna sparisce se ti ricordi che sei ancora in fase di 
VSHULPHQWD]LRQH��)DFHQGR�VL�LPSDUD�H�LPSDUDUH�TXDOFRVD�q�VHPSUH�PHUDYLJOLRVR´�
concluse Sciolin.

³0D�VHPEUD�GLI¿FLOLVVLPR��*OL�VFL�VRQR�DUFLYHORFL�H�PL�VHPEUD�FKH�VFLYROLQR�VHPSUH�
GRYH�YRJOLRQR�ORUR´�DJJLXQVH�LO�SULQFLSLQR��³H�VH�SRL�QRQ�ULHVFR�D�FRQWUROODUOL�H�¿QLVFR�
DO�SROR�QRUG"´��
³$�TXHO�SXQWR�SRWUHVWL�YHQLUH�D�WURYDUH�PH�´�5LVSRVH�WXWWR�JRQJRODQWH�LO�QRVWUR�HOIR��
³5LFRUGD��DO�SULPR�SLQJXLQR�YDL�D�GHVWUD�H�SRL�IHUPDWL�VXELWR�GDOOD�FDVD�GL�SDQ�GL�]HQ]HUR�
e canditi che troverai sulla strada...comunque, ti assicuro che ci sono ben poche 
SUREDELOLWj�FKH�L�WXRL�VFL�WL�SRUWLQR�¿QR�DO�SROR�QRUG���VSHFLDOPHQWH�VH�WX�QRQ�OR�YXRL��
Certo magari imparare a sciare SXz�VHPEUDUH�GLI¿FLOH in un primo momento e questo 
è del tutto normale, ma che gusto ci sarebbe se tutti potessero imparare in cinque 
minuti? Imparare a fare qualcosa è ogni giorno una conquista meravigliosa, credimi, 
WH�QH�DFFRUJHUDL��7XWWR�FKLDUR�¿QR�DG�RUD"´�&KLHVH�TXLQGL�Sciolin.

³6L��ULVSRVH�LO�SULQFLSLQR��PL�ULPDQJRQR�VROR�GXH�GXEEL��FRVD�VXFFHGH�VH�JOL�VFL�
VFLYRODQR�JL��WURSSR�YHORFL"´��³%HK��GLVVH�Sciolin, vedi non sarai completamente 
GD�VROR��TXLQGL�QRQ�WL�SUHRFFXSDUH��QHL�PRPHQWL�GL�GLI¿FROWj�OD�WXD�PDPPD��LO�WXR�SDSj�
o, come nel corso, il tuo maestro o maestra ti aiuteranno. E se gli sci sono birichini 
e superano il limite di velocità saranno subito pronti ad acchiapparti.
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In ogni caso sono certo che ti insegneranno subito come fare per fermarti e 
WL�DVVLFXUR�DQFKH�FKH�q�YHUDPHQWH�VHPSOLFH��3DUROD�GL�HOIR�VFLDWRUH�´

³0PPKK��LQ�HIIHWWL��PL�KDL�WUDQTXLOOL]]DWR�PROWR�Sciolin, ma ancora una cosa, disse 
il principe mordicchiandosi le unghie, se invece mi scappasse la pipì come faccio a farla 
FRQ�JOL�VFL�DL�SLHGL"´��Sciolin�ULGDFFKLDQGR�WUD�Vp�H�Vp�DOORUD�GLVVH��³8QD�EXRQD�UHJROD�
è IDUH�OD�SLSu�SULPD�GL�RJQL�OH]LRQH, ma se proprio non la dovessi più trattenere, 
ci sono bagni anche ad alta quota o nell’asilo neve e in quel caso chi è con te ti scorterà 
a quello più vicino aiutandoti poi a togliere gli sci per andare a fare i tuoi bisogni. 
Ricordati che ti chiederanno il nome, per conoscerti e poterti chiamare, ma è buona 
regola per i piccoli sciatori VDSHUH�LO�QRPH�GHL�SURSUL�PDHVWUL��¿Q�GDOO¶LQL]LR�GHOOD�
lezione. Loro sono lì per farti apprendere l’arte dello stare in piedi sugli sci, del frenare, 
dello sciare, ma sono lì anche per rispondere alle domande che ti verranno in mente. 
7XWWR�FKLDUR�DOORUD"´
³/LPSLGLVVLPR´��ULVSRVH�LO�SULQFLSLQR�´FUHGR�GL�DYHU�FDSLWR�DOOD�SHUIH]LRQH´��³%HQLVVLPR´��
rispose Sciolin��³DOORUD�VHL�SURQWR�SHU�LO�PLR�XOWLPR�FRQVLJOLR��LO�SL��LPSRUWDQWH�GL�WXWWL�´��
aggiunse poi con fare misterioso. 

Avvicinandosi piano piano all’orecchio del principino allora il nostro piccolo elfo 
VXVVXUUz��³9HGL��LO�YHUR�VHJUHWR�SHU�GLYHQWDUH�VFLDWRUL�SURYHWWL�VWD�WXWWR�QHO�FRPH�
riusciamo ad usare OD�QRVWUD�LPPDJLQD]LRQH�H�OD�QRVWUD�¿GXFLD.
È tutta una questione di ]XFFD�H�GL�FXRUH�PHVVL�LQVLHPH�´��GLVVH�SRL�GDQGR�XQ�
colpetto sulla testolina boccoluta e accarezzando il cuore di sua maestosità 
LPSDXULWD�/HYDQWH�GL�%HOORQLD��³9HGL´��DJJLXQVH��³WUDVIRUPDUH�OH�FRVH�FKH�FL�GLVWXUEDQR�
con la nostra fantasia e il nostro amore e fare ricorso alla nostra creatività è il modo 
PLJOLRUH�SHU�ULVROYHUH�OH�GLI¿FROWj�FKH�FL�VL�SUHVHQWDQR�GDYDQWL�RJQL�JLRUQR��7L�IDFFLR�
un esempio semplicissimo: io, a volte, quando sono in cima a una discesa di quelle 
che ti fanno tremare le ginocchia, immagino di essere sulla punta di una coppa gigante 
di panna montata.  In men che non si dica con i miei sci di cioccolata inforco la discesa 
e taglio il traguardo alla velocità della luce trasportato dalle più dolci fantasie culinarie. 
6H�SHUz�QRQ�VHL�XQ�WLSR�JRORVR�SXRL�VHPSUH�IDUH�FRPH�LO�PLR�QLSRWLQR´��FRQWLQXz�O¶HOIR��
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³DQFKH�OXL�KD�XQD�WHFQLFD�HFFHOOHQWH��H�WL�DVVLFXUR�FKH�q�XQR�VFLDWRUH�SURYHWWR�
4XHO�ELULFKLQR�QHL�PRPHQWL�GL�GLI¿FROWj��FKLXGH�JOL�RFFKL��si immagina un evento 
di suo gradimento, XQD�GL�TXHOOH�VLWXD]LRQL�FKH�OR�IDQQR�VWDUH�YHUDPHQWH�EHQH, 
e la riesce a vedere come se fosse proprio lì, in quella scena, poi fa tre bei respiri 
immaginandosi di inspirare anche quella stupenda sensazione e poi, riaprendo 
gli occhi, si accorge che la paura è totalmente dissolta e che anzi, si sente 
immensamente bene e non vede l’ora di godersi la sciata. L’importante, ricorda, 
q�FKH�VHL�OLEHUR�GL�LPPDJLQDUH�WXWWR�FLz�FKH�WL�ID�VWDUH�PHJOLR´��FRQFOXVH�Sciolin. 
3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OD�¿GXFLD��LQYHFH��q�XQD�VHQVD]LRQH�FKH�VHQWL�QHO�FXRUH�H�D�YROWH�
nella pancia. Una sensazione che sai che IDUDL�FRPXQTXH�GHO�WXR�PHJOLR�e che 
in fondo sei protetto dalla grande energia di Madre Natura che ti permette di cadere 
solo per fare le tue esperienze e renderti più interessante l’apprendimento. 
³3URQWR�DOORUD"´�FKLHVH�SRL�D�VXD�QRQ�WURSSR�DOWLVVLPD�PDHVWj��³3URQWLVVLPR�´�ULVSRVH�
/HYDQWH�³RUD��VH�QRQ�WL�VSLDFH�SHUz�Sciolin�VL�q�IDWWR�XQ�SR¶�WDUGL´��DJJLXQVH�SRL�
VWLUDFFKLDQGRVL�QHO�OHWWR��³GRPDQL�PL�DWWHQGH�XQD�OXQJD�JLRUQDWD��TXLQGL�q�RUD�GL�GRUPLUH��
*UD]LH�PLOOH��DPLFR�HOIR´��³3UHJR�SULQFLSLQR�FDUR´�ULVSRVH�Sciolin, ma sua maestà 
/HYDQWH�JLj�GRUPLYD�H�JLj�VRJQDYD�OD�JLRUQDWD�PDJQL¿FD�FKH�OR�DWWHQGHYD��,O�JLRUQR�
dopo fu un giorno fantastico. Con tante risate e qualche caduta, ma decisamente 
speciale…
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Sciolin parla ai genitori:

Miei cari genitori ora che i vostri cuccioli si sono tranquillizzati è arrivato il momento di dare 
anche a voi qualche piccola dritta che potrebbe esservi utile per aiutare i vostri bambini ad 
affrontare più serenamente la novitá di un corso di sci. 
Trovarsi fuori di casa senza mamma né papà in una situazione completamente nuova può 
essere una grandissima IRQWH�GL�VWUHVV per i vostri pulcini. Provate un attimo a mettervi nei loro 
panni. Sono sicuro che anche voi siete spesso preoccupati e spaventati  ogni volta che vi 
trovate davanti ad un nuovo lavoro, un capo diverso o magari semplicemente nel caso di un 
viaggio all’estero o di una cena esotica tra amici. Per i vostri bambini non è molto diverso.
Prima di iniziare una nuova attività i più piccoli si fanno esattamente le stesse domande che 
vi siete fatti voi la prima volta che vi siete trovati a mangiare in un ristorante giapponese. 
Prima di assaggiare salmone crudo avreste tanto voluto sapere se era commestibile,  come 
si mangiava, se caso mai fosse stato possibile avere una forchetta al posto delle bacchette, 
dov´era la toilet più vicina in caso fosse necessario e magari cosa proponeva la cucina come 
dessert. Ho reso l’idea? Bene.
Anche i vostri cuccioli prima di mettere i loro piedini sugli sci probabilmente vorrebbero sapere 
alcune cose che potrebbero aiutarli ad affrontare più serenamente le loro prime discese o prima 
GHOOH�GLVFHVH��DQFKH�VROR�D�SUHQGHUH�FRQ¿GHQ]D�FRQ�TXHVWL�DJJHJJL�FKLDPDWL�³VFL´�H�FRQ�XQ�
ambiente diverso da quello abituale: freddo, neve ecc.

Dare al bambino informazioni dettagliate su GRYH��FRPH�H�TXDQGR�VL�VYROJHUDQQR�OH�OH]LRQL, 
su chi sarà il loro insegnante e su cosa impareranno è davvero importante. Ma ricordatevi 
anche di aiutarli a prendere GLPHVWLFKH]]D con la tuta da sci, gli scarponcini, i guanti, la 
calzamaglia e l’attrezzatura che si troveranno ad utilizzare in completa autonomia. 
Potrebbe essere utile fare una prova generale di vestizione il giorno prima del grande inizio. 
Sapere già cosa li aspetta ed avere un minimo di autonomia gli renderà la vita molto più 
semplice… Se ve l’avessero detto prima, anche voi, in fondo, forse non vi sareste messi 
in bocca tutto quel wasabi! 
Ricordatevi comunque che informare è ottimo, ma deve rimanere all’interno di una realtà 
certa. Se sapete già il nome della maestra, bene, potete comunicarlo. Se conoscete gli 
ambienti, potete farglieli vedere.
Meglio evitare di raccontare cose, che magari risalgono a trent’anni fa, quando avete iniziato 
a sciare voi (almeno che non sia chiaro che state raccontando di voi e di quei tempi), oppure 
a rassicurarli su cose, che in realtà non sapete nemmeno voi se sono vere, ad esempio: 



25

³VWDL�WUDQTXLOOR��WHVRUR�PLR��QHVVXQ�EDPELQR�ULGHUj�GL�WH�´
La stessa regola d’oro di Elfo Sciolin vale anche per voi grandi: rimanete ottimisti e focalizzati 
VXO�SRVLWLYR��DG�HVHPSLR�VXOOH�FRVH�FKH�LO�YRVWUR�EDPELQR�FRQRVFH�JLj��VXOOD�VXD�¿GXFLD��VXOOD�
VXD�FDSDFLWj�GL�LPSDUDUH e sulla sua curiosità verso una nuova attività. 
$OWUR�DVSHWWR�FKLDYH�q�OD�¿GXFLD��4XHVWD�KD�WUH�YLH��OD�¿GXFLD�YHUVR�L�YRVWUL�EDPELQL, come già 
detto, ovvero che sono tranquillamente in grado di imparare a loro modo e con i loro tempi.
)LGXFLD�YHUVR�L�PDHVWUL�GL�VFL. Questa viene dimostrata nel momento del distacco e del saluto. 
Quando è ora di iniziare è bene allontanarsi. Se il bambino continua a vedervi lì, che osservate 
H�FRQWUROODWH�L�PDHVWUL��SRWUHEEH�³VHQWLUH´�FKH�QRQ�F¶q�GD�¿GDUVL��
(�LPPDJLQDWH�FRVD�DFFDGUHEEH"�$QFKH�OD�¿GXFLD�GHO�EDPELQR�LQL]LHUHEEH�D�YDFLOODUH��
Siate sereni. I maestri di sci per i piccolini sono selezionati fra coloro che hanno esperienza 
e passione con questi piccoli pargoletti. Hanno fatto centinaia di corsi e migliaia di lezioni 
e sanno come insegnare al meglio l’approccio agli sci.
Il terzo aspetto della ¿GXFLD�q�TXHOOR�YHUVR�YRL�VWHVVL��$EELDWH�¿GXFLD�FKH�VLHWH�LQ�JUDGR�
di ascoltare e di sentire le esigenze dei vostri bambini e che capite intuitivamente quello che 
magari non riescono ad esprimere a parole …  si può sempre fare una bella chiacchieratina 
amorevole per capire di cosa hanno bisogno per avvicinarsi con serenità allo sci.

Ricordatevi che più piccoli sono i bambini più utilizzano la strategia “un passo alla volta´�
in modo da rimanere concentrati e sicuri dei piccoli progressi. 
Pensate che nei primi momenti i bambini osservano ciò che accade loro intorno, 
GHYRQR�SULPD�FDSLUH�LO�VLJQL¿FDWR�GHJOL�VWLPROL�FKH�OL�DVVDOJRQR��DFFHUWDUVL�FKH�QRQ�VLDQR�VHJQDOL�
di pericolo. Il novellino si ritrova in un posto che gli è del tutto sconosciuto, dove può smarrirsi 
e perdersi. Se ha desideri e bisogni, deve rivolgersi ad una persona estranea, assediata magari 
da una moltitudine di bambini schiamazzanti. Anche  andare al gabinetto può trasformarsi in 
un problema potenzialmente insolubile.
Pensate alla scuola dell’infanzia, che assomiglia, per quanto riguarda la novità di ambiente, 
GL�SHUVRQH�QXRYH��GL�³UHJROH�GHO�JLRFR´�H�OD�VHSDUD]LRQH�GDL�SURSUL�FDUL��QHOOD�SULPD�VHWWLPDQD�
i bambini sono continuamente impegnati a districare il caos che li circonda, a portarvi ordine.
Una volta superata questa fase di osservazione, i bambini SUHQGRQR�FRQ¿GHQ]D�FRQ�
l’ambiente, tentano i primi approcci relazionali, ovvero si impegnano ad essere accolti 

nel gruppo��FHUFDQGR�GL�DWWUDUUH�O¶DWWHQ]LRQH�H�GL�³PHWWHUVL�LQ�PRVWUD´«�4XHVWD�IDVH�q�
caratterizzata da VEDO]L�GL�XPRUH�H�VSRVVDWH]]D che si  aggiunge alla VWDQFKH]]D�¿VLFD 
dell’attività all’aria aperta.
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'RSR�GL�FKq�F¶q�OD�IDVH�LQ�FXL�LO�EDPELQR�³DJJLXVWD�LO�WLUR´�QHL�VXRL�DSSURFFL�H�WURYD�XQD�VXD�
routine. I bambini appaiono più sicuri ed equilibrati. Purtroppo nella scuola sci, accade negli 
ultimi giorni, ma questo viene superato dal grande entusiasmo di aver superato le sue paure 
e aver mosso i primi passi sugli sci.

Cosa può aiutare:

Nel caso si tratti di bambini piccoli, può aiutare portarsi qualcosa (di piccolo) di familiare, 
oppure che un genitore consegni al bambino qualcosa di suo, con la promessa che il bambino 
JOLHOR�UHVWLWXLVFD�¿QLWD�OD�VFXROD�VFL��,O�JHQLWRUH�GLFD�FKLDUDPHQWH�DO�VXR�EDPELQR�D�FKH�RUD�
andrà a prenderlo (puntualmente!). Gli mostri che è felice di rivederlo; ma i saluti … siano brevi 
e indolori.

Possibilmente, è utile far conoscere ai bambini il personale e gli ambienti dell’asilo neve, 
prima che comincino a frequentarlo, magari all’atto dell’iscrizione.
&HUFDUH�GL�FDSLUH�VH�LO�EDPELQR�HVSULPH�WURSSD�UHVLVWHQ]D��ULÀHWWHWH�EHQH�VH�PDQGDUOR�
comunque oppure no. Un pessimo tempismo porta con sé il rischio di odiare questo sport.
Un ottimo modo per scoprire i pensieri e le preoccupazioni dei bambini è il gioco dei burattini. 
Si può inscenare una situazione tipo che si prospetta alla scuola sci, facendo scegliere ai 
bambini i personaggi e giocando il ruolo di un altro bambino principiante dello sci o della 
maestra di sci. Il gioco fa sì che emergano le incertezze, le ansie, e le visioni e voi potrete 
tranquillizzare il bambino.
Attenzione: non lasciate il gioco in sospeso, fategli rivivere la  giornata tipo in cui tutto andrà 
SHU�LO�PHJOLR��4XHVWD�VLPXOD]LRQH�³SURJUDPPD´�L�VXRL�SHQVLHUL�H�IDUj�DWWLUDUH�FRQ�SL��SUREDELOLWj�
HVDWWDPHQWH�TXHOOD�VLWXD]LRQH��³(QHUJ\�JRHV��ZKHUH�DWWHQWLRQ�ÀRZV´��RYYHUR�O¶HQHUJLD��TXLQGL�
i nostri movimenti, la nostra attività) va lì dove si dirige la nostra attenzione, è una grande 
saggezza psicologica. Provare per credere.

Come metodo alternativo potete far disegnare su un foglio come si immaginano la prima 
giornata di scuola sci, poi ne parlate e dissolvete i dubbi e dall’altro lato del foglio, il bambino 
può disegnare la sua visione cambiata.
Come in ogni situazione poi evitiamo le pressioni e le aspettative, ad esempio che siano i più 
bravi o i più veloci, ma apprezzate ogni piccolo passo avanti, o scivolata, che fanno sul loro 
cammino, pronti anche a offrirgli il vostro appoggio e sostegno nel caso in cui sciare non sia 
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esattamente la loro passione. Sembra banale dirlo, ma a volte i genitori trasmettono in 
automatico ciò che hanno vissuto loro da piccoli oppure l’esatto contrario, invece di aprirsi 
alla situazione nel qui ed ora. 

)DWHYL�XQ�SURPHPRULD�VX�FRVD�GHVLGHUDWH�YHUDPHQWH�SHU�L�YRVWUL�¿JOL��
I bambini imparano sì a stare sugli sci e gestire i primi movimenti, coordinare il corpo per la 
scivolata, usare le racchette ecc, ma soprattutto hanno l’opportunità di imparare a muoversi 
in un nuovo gruppo e ad affermare in modo adeguato i loro desideri e interessi, e questo ad 
XQ�ULWPR�YRUWLFRVR��'LYHQWDQR�SL��DXWRQRPL��SL��LQGLSHQGHQWL�H�VYLOXSSDQR�¿GXFLD�LQ�VH�VWHVVL��
Imparano a condividere e a rispettare le regole del gioco valide in quel gruppo. Sperimentano 
FRVD�VLJQL¿FD�IDUH�QXRYH�DPLFL]LH�DO�GL�IXRUL�GHO�ORUR�DPELHQWH�DELWXDOH��LPSDUDQR�D�RVVHUYDUH�
le loro paure e a superarle e a smaltire le delusioni… 
'HVLGHUDWH�TXLQGL�FKH�L�YRVWUL�EDPELQL�VLDQR�IHOLFL��SLXWWRVWR�FKH�³EUDYL´��)DFLOH�QR"
$OWUR�WUXFFKHWWR�GD�XVDUH�VRSUDWWXWWR�GRSR�OD�SULPD�HVSHULHQ]D�q�TXHOOD�GL�FKLHGHUH��³�FRPH�
VWDL"´�H�QRQ�³DOORUD��KDL�LPSDUDWR�D�VFLDUH"´��H�IDU�HPHUJHUH�HYHQWXDOL�RVWDFROL«��(�WD�WDDD«�
usare la bacchetta magica, con la fantasia creatrice. 
,PPDJLQDWH�FKH�LO�³SUREOHPD´�VL�WUDVIRUPL�IDFLOPHQWH�H�ODVFLDWH�FKH�LO�YRVWUR�EDPELQR�FRQFOXGD�
OD�JLRUQDWD�FRQ�XQD�VHQVD]LRQH�GL�VROOLHYR�H�ULQQRYDWD�¿GXFLD�
Se, come genitori siete consapevoli dei vantaggi che i bambini traggono da un’esperienza di 
VFXROD�VFL�H�R�DVLOR�QHYH��SRWHWH�JXDUGDUH�FRQ�PDJJLRUH�VHUHQLWj�DOOH�SLFFROH�GLI¿FROWj�FKH�
potrebbero sorgere. Ed ora, provate a prendere contatto con la vostra ansia o preoccupazione, 
o eccessiva aspettativa, provate a localizzarla nel corpo, provate a distinguere che forma ha 
e magari che colore o consistenza… ed ora… magia… trasformatelo, scioglietelo, 
dissolvetelo…

Buona esperienza!
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³(FFR��RUD�FKH�VHL�SURQWR�SHU�OD�WXD�DYYHQWXUD��SXRL�FRORUDUH�LO�GLVHJQR�FRQ�L�FRORUL�GHOOD�
tua tuta, del tuo berretto o casco, dei tuoi guanti, come anche del colore della tua pelle 
e dei tuoi capelli... Gli occhi no, perchè son chiusi. :-)
2YYLDPHQWH�SXRL�FRORUDUH�DQFKH�WXWWR�LO�SDVVDJJLR�D�WXR�SLDFLPHQWR�´
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“Aiuto, imparo a sciare!” è un piccolo manuale, 

sapientemente e deliziosamente illustrato, dedicato 

ai bambini che imparano a sciare.

,O�OLEUR�UDFFRQWD�DWWUDYHUVR�XQD�¿DED�VWUDRUGLQDULD�
come superare la paura di mettere gli sci la prima volta, 

insieme all’abbandono momentaneo dei genitori, 

all’inserimento in un nuovo ambiente a contatto 

con tanti estranei e altri piccoli ostacoli. 

Il libro inoltre è integrato di utili consigli per i genitori. 

L’autrice, Sara Bassot, sociologa e psicologa, 

si occupa di formazione e crescita personale e 

di educazione amorevole e consapevole, con particolare 

attenzione alle tematiche relative ai piccoli 

e grandi disagi dei bambini. 

“Può bastare questo piccolo impulso per rendere 

ancora più piacevole l’affascinante avventura 

di imparare a sciare.”

6FXROD�LWDOLDQD�6FL�'RORPLWL�GL�%UHQWD
Via Paganella, 3/A

38010 Andalo
Tel./Fax  0461 585353

www.scuolaitalianasci.com
info@scuolaitalianasci.com


